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DOVE ERAVAMO RIMASTI?  

BILANCIO IN PROGRESS DI GUAI E SPERANZE 
 

 

 

Due ottimismi diversi – In fondo Ferragosto è una specie di 

spartiacque della vita quotidiana e perciò di pensieri e decisioni. Si 

ricomincia. Da cinque osservazioni che non sono però statiche, ma 

diventano programmi di azione. Lo stato di salute pessimo 

dell'economia e del governo, il rifiuto ostentato (durerà?) di Renzi ad 

accettare il ricco menù delle nostre proposte di cura e di 

rivitalizzazione del Paese, non sono umilianti per noi ma per chi si 

ostina a sbagliare da solo (molto solo) trascinando in un burrone senza 

possibilità di risalita non tanto se stesso e il suo governo, ma gli 

italiani. Renzi continua a ostentare ottimismo, ed è ritenuta una 

virtù. Lo è di certo, quando si accompagna ad un'azione congrua e 

sincera. Noi abbiamo un'altra idea di ottimismo. Ed è basato sulla 
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esperienza e sulla ragione, sulla qualità del popolo italiano, sulla 

radicale positività delle nostre proposte, sulla solidità e genialità del 

nostro leader Berlusconi. Non riusciamo a edulcorare la realtà, 

l'ottimismo non può essere un pretesto di oscurantismo o di 

menzogna. La verità anzitutto. E la verità è fatta di numeri cattivi, di 

governanti idem, presuntuosi e dilettanteschi, ma anche di una 

presenza responsabile, che è quella di Berlusconi e di Forza Italia. E 

qui sta la speranza. 

 

 

1 - Congiuntura infernale – La cartella clinica del paziente Italia 

dice: tragica febbre fredda dell'inflazione sotto zero in dieci grandi 

città, e ai minimi storici in tutta Italia; febbre gialla della 

disoccupazione generalista al 13 per cento, mentre quella giovanile sta 

sfondando ogni tetto di decenza rasentando il 45 per cento. I conti 

pubblici sono fuori controllo, e non sono le canzoni dei Gufi a dirlo, 

ma le tabelle della Ragioneria dello Stato e le analisi di osservatori 

indipendenti. Mancano trenta miliardi. Insomma fine estate 

tempestosa in vista di un autunno nero, con un 2014 sotto zero,  

premessa di un 2015 che partirà con la zavorra e senza grandi 

speranze. 

 

 

2 - Agenda politico-parlamentare infernale, di fine estate e 

inizio autunno – C'è un ingorgo di carriaggi come dopo una 

Caporetto. Convogli che cercano un Piave dove ripararsi, altri che 

provano a risalire dopo una qualche vittoria parziale (vedi primo 

passaggio delle riforme costituzionali al Senato, con spaccature 

interne al Pd, e un contributo decisivo di Forza Italia, di cui si stenta a 

comprendere perché sia alleato desiderabile e vincente in una battaglia 

alla fine marginale e venga rifiutato insieme ai suoi cannoni risolutivi 

quando c'è di mezzo la sopravvivenza del Paese). Fatto sta che 

Camera e Senato dovranno affrontare la nota di correzione di 

economia e finanza (manovra), la legge di stabilità, la riforma del 

bicameralismo e del Titolo V alla Camera e la legge elettorale al 

Senato in periglioso parallelo. Ancora: il Jobs Act al Senato e alla 
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Camera con annessa riscrittura dello Statuto dei lavoratori e in esso la 

rimozione del Totem 18. Lo Sblocca Italia. Intanto il Consiglio dei 

ministri ha garantito di sfornare i provvedimenti di legge (ddl e 

decreti) per la riforma della giustizia il 29 agosto, mandandoli al 

Parlamento. Un ingorgo spaventoso e irto di pericoli. 

 

 

3 - Agenda europea caotica e semestre italiano svuotato – 

Renzi è arrivato in Europa con Telemaco (applausi al bravo liceale), 

ma insieme a Telemaco si è portato la Mogherini (diciamo meno 

popolare) come Lady Pesc. Non un'idea di politica estera, un 

progetto che proponesse un ruolo decisivo dell'Europa nello 

scacchiere del mondo, capace di essere alfiere di libertà e ponte di 

pace, ma un nome, senza autorevolezza, una persona volonterosa, 

peraltro sconosciuta alle diplomazie dell'universo, e con l'esito di una 

acquiescenza alle linee di politica estera rinfocolanti la guerra fredda 

con la Russia e senza alcuna incisività sullo scenario mediorientale. 

La tigna di Renzi pagherà? Intanto giocarci il ruolo dell'Italia negli 

assetti di poteri istituzionali fissandoci su questa posizione, è 

dilettantismo. Sulla crisi Ucraina, dopo che Putin aveva invitato Renzi 

a porsi sulle orme di Berlusconi in un ruolo pacificatore, siamo 

addirittura esclusi dalle trattative perché senza peso, senza qualità. 

Che fiasco comunque finisca la storia della Mogherini (si 

incontreranno i ministri degli esteri di Germania, Francia e Regno 

Unito con quello russo e ucraino). Su questo tema proponiamo un 

approfondimento in coda al “Mattinale” odierno. Tra l'altro questa 

fissazione su una postazione secondaria rispetto ai grandi temi della 

politica economica, rende Renzi più debole nel proporre correzioni di 

rotta rispetto all'austerità suicida finora stella polare di Bruxelles. La 

somma degli sforzi del nostro premier è negativa, con il suo 

nervosismo e la presunzione del dilettante baciato dalla buona sorte, 

Renzi si è finora schiantato contro il muro dei no proponendo la 

questione della flessibilità, respinta inflessibilmente. Oltretutto è 

roba inutile. Il tema vero, e lo ripetiamo ostinatamente, è quello della 

reflazione della Germania: Renzi muova l'Europa a imporre alla 

Germania le riforme necessarie per aumentare i consumi interni e 
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ridurre il surplus della sua bilancia commerciale dei pagamenti, in 

conformità ai trattati. Si tratta di recuperare terreno e di imporre un 

tema forte che consenta  di superare un'ulteriore debolezza dovuta a 

una contingenza poco propizia. Infatti il semestre italiano è svilito e 

depotenziato in partenza poiché capita durante la transizione da una 

Commissione vecchia a una nuova. Cerchi di rimediare operando le 

riforme strutturali che gli offriamo di pescare dal nostro canestro, 

dall'Agenda Berlusconi. 

 

 

4 - Agenda Berlusconi della responsabilità – La riproponiamo. 

C'è tutto. Qui sta la chiave di un futuro positivo, della salvezza 

nazionale. Se vuole dare sostanza e carne alla bambola di gomma del 

suo ottimismo, Renzi  prenda sul serio la proposta di dialogo sui 

contenuti e programmi. Oppure, se proprio non vuole discutere con 

noi di cose che esulino dai temi costituzionali, ci porti via la roba dal 

piatto, lo faccia anche senza rendersene conto. Ci va bene lo stesso, 

perché va bene agli italiani. Berlusconi ha scelto il metodo della 

responsabilità. In una situazione paragonabile a quella del 2011, a 

differenza della sinistra non punta al tanto peggio tanto meglio, non 

usa la mazza della propaganda per atterrare il governo, ma con serena 

forza insiste sulle soluzioni. Dalla politica economica a quella estera. 

 

 

5 - Agenda Berlusconi, federatore del centrodestra – 

L'Agenda è buona per salvare l'Italia, e in chiave politica e di futuro è 

il perno su cui incardinare una coalizione di centrodestra che si 

proponga oggi e domani e post-domani come alternativa credibile ad 

una sinistra che anche quando ha slanci liberali viene placcata dai 

blocker della Cgil  e dei comunisti che cambiano il nome ma non la 

sostanza ideologica. Un patto di centrodestra moderato, serio, limpido, 

trasparente, responsabile. Giudicheranno gli italiani! 
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ELEZIONE DIRETTA  

DEL PRESIDENTE  

DELLA REPUBBLICA 
 
 

 

La forma di governo non è neutra rispetto alle scelte di politica economica. 

Come è stato dimostrato in molti studi tra i quali voglio ricordare quello di Petersson, 

Roland e Tabellini del 2006,  nelle democrazie parlamentari la frammentazione e la 

competizione interna ai governi di coalizione induce – oltre all'instabilità che 

conosciamo - ad incrementi significativi della spesa e del debito pubblico, maggiori 

che nei sistemi di tipo bipartitico a maggioranza solida, in cui l'unica competizione 

riconoscibile è quella, sana, tra maggioranza ed opposizione.  

 

Da questo deriva che: 

 

 i governi eletti in democrazie con sistemi maggioritari/bipartitici tendono a 

tagliare le tasse, ma anche la spesa pubblica, in modo particolare durante gli 

anni elettorali; 

 nelle democrazie con rappresentanza proporzionale l’evidenza empirica 

registra tagli alle tasse meno pronunciati e non registra tagli alla spesa 

pubblica. 

Questo perché il nesso tra il potere di controllo degli elettori e la rappresentanza 

politica è molto più diretto nei sistemi bipartitici rispetto a quelli proporzionali. 

 

Un sistema semipresidenziale può rafforzare questa tendenza dei sistemi 

maggioritari. Il Presidente eletto, infatti, è garante della maggiore stabilità e 

continuità politica, garantisce che il mandato elettorale non sia tradito, e che il 

Parlamento sia sciolto nel caso in cui si determinino pratiche trasformistiche e 

tentativi di costruire nuove e diverse maggioranze rispetto al responso delle urne. 

 

Il presidenzialismo, dunque, come verticalizzazione democratica e non tecnocratica 

della governance può essere l'arma di una vera e propria guerra di liberazione dalla 

cattiva politica, dalle cattive rendite di posizione clientelari, sindacali, corporative, 

dai monopoli, dai poteri forti. 

Contrariamente a quanto comunemente si pensa, dunque, con le riforme 

istituzionali si fa politica economica. 
 

1 
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   EUROPA 
 

 

 

 Unione bancaria;  

 

 Unione economica; 

 

 Unione di bilancio; 

 

 Unione politica; 

 

 Euro bond, Union bond, Stability bond, Project bond; 

 

 Riforme in Europa e in Italia e reflazione in Germania; 

 

 Svalutazione dell’euro; 

 

 Attribuzione alla BCE del ruolo di prestatore di ultima istanza; 

 

 Revisione dei Trattati e dei Regolamenti; 

 

 Riattribuzione all’Italia delle risorse che ogni anno vengono 

versate in più rispetto a quelle che vengono assegnate attraverso i 

fondi strutturali. 
 

 

 

 

2 
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MANOVRA-CHOC PER  

TORNARE A CRESCERE: 

40 MILIARDI DI  

TASSE IN MENO 
 
Per reagire alla crisi attuale dell’economia italiana, Daniele Capezzone, nel libro “Per la 

rivincita – Software liberale per tornare in partita”, propone una manovra-choc (politica 

economica della libertà): 40 miliardi di tasse in meno in 2 anni, e 12 nei successivi 3, 

definendo tre grandi aree di intervento (imprese/lavoro, consumi, casa), coperti con vere 

operazioni di attacco alla spesa pubblica eccessiva e improduttiva. 

 

I TAGLI FISCALI 
 

a) Per le imprese: 

 Dimezzamento dell’Irap. Costo: 24 miliardi nei primi 2 anni 

 Riduzione dell’aliquota Ires dal 27,5 al 23% nei successivi 3 anni. Costo: 6 miliardi 

nei successivi 3 anni 

b) Per i lavoratori: 

 10 miliardi di tasse in meno sul lavoro. Costo: 10 miliardi in 5 anni 

c) Per i consumatori e le famiglie: 

 Iva giù di 2 punti (al 20%) in 2 anni. Costo: 8 miliardi  

 Abolizione della tassazione sulla prima casa. Costo: 4 miliardi.  
 

 

 

LE COPERTURE = totale 45 miliardi 

 
a) Tagli alla spesa pubblica corrente: almeno 16 miliardi 

b) Taglio trasferimenti alle imprese: 6 miliardi 

c) Taglio agevolazioni fiscali: 10 miliardi 

d) Taglio regimi Iva agevolati: 8 miliardi 

e) Minore costo del debito pubblico: 5 miliardi (dal piano di dismissioni da 140/150 

miliardi) 

Per approfondire ACQUISTA ONLINE IL LIBRO DI  

DANIELE CAPEZZONE 

www.danielecapezzone.it 

3 

http://www.danielecapezzone.it/
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  ATTACCO AL DEBITO 
 

 
 

OBIETTIVI: 

 portare sotto il 100% il rapporto rispetto al PIL in 5 anni; 

 ridurre la pressione fiscale di un punto percentuale all’anno (dal 45% attuale al 40% in 5 

anni). 

ATTACCO AL DEBITO IN CIFRE 

1. Riduzione strutturale del debito pubblico: almeno 400 miliardi di euro (circa 20-25 punti di 

PIL) come valore obiettivo in 5 anni;  

2. Tendenziale dimezzamento del servizio del debito: dai 75-82 miliardi attuali a 35-40 

miliardi (circa 2 punti di PIL) in 5 anni; 

3. Operazioni one-off: 30-40 miliardi subito (circa 2 punti di PIL). 

1. Riduzione strutturale del debito pubblico per 400 miliardi (circa 20-25 punti di PIL) in 

5 anni: 

a) 100 miliardi derivano dalla vendita di beni pubblici per 15-20 miliardi l’anno (circa 1 

punto di PIL ogni anno); 

b) 40-50 miliardi (circa 2,5 punti di PIL) dalla costituzione e cessione di società per le 

concessioni demaniali; 

c) 25-35 miliardi (circa 1,5 punti di PIL) dalla tassazione ordinaria delle attività finanziarie 

detenute in Svizzera (5-7 miliardi l’anno); 

d) 215-235 miliardi dalla vendita di beni patrimoniali e diritti dello Stato disponibili e non 

strategici ad una società di diritto privato, che emetterà obbligazioni con warrant. 
 

2. Tendenziale dimezzamento del servizio del debito dai 75-82 miliardi attuali a 35-40 

miliardi (circa 2 punti di PIL) in 5 anni derivante da: 

a) intervento sullo stock del debito; 

b) conseguente riduzione dei tassi di interesse/rendimento; 

c) azioni mirate di riduzione selettiva del costo del debito attraverso l’acquisto sul mercato 

secondario di titoli del debito pubblico italiano emessi a tassi eccessivamente elevati. 
 

3. Operazioni one-off: 30-40 miliardi subito (circa 2 punti di PIL) e ulteriori 5-7 miliardi 

negli anni successivi (già considerati nella riduzione strutturale del debito pubblico sub 1. c), 

derivanti da: 

a) convenzioni fiscali con la Svizzera, sul modello di quelle già stipulate con il paese 

elvetico da Germania e Inghilterra. 
 

La nuova strategia di politica economica non deve essere solo di ingegneria finanziaria, ma deve 

avere in sé tutta la forza, tutta l’etica, di un cambio di passo, di uno shock economico finanziario 

finalizzato alla crescita e alla credibilità della nostra finanza pubblica. Perché attraverso meno 

debito si realizza più mercato, minore pressione fiscale, nuovi investimenti, più capitalismo, più 

competitività, più occupazione, emersione del sommerso, più responsabilità, più credibilità. 

Diventare europei nel debito significa diventare europei a 360 gradi. Nei mercati, nelle banche, 

nella finanza, nelle relazioni industriali, nella giustizia, nella politica. 

4 
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DELEGA FISCALE +  

FLAT TAX + TFR 
 
 

 

 

LA DELEGA FISCALE: I 12 PUNTI 
 

 

 

 

1. Tempi; 

 
2. Obiettivi complessivi; 

 
3. Responsabilizzazione fiscale;  

 
4. Processo tributario, recepimento proposta Cnel; 

 
5. Catasto; 

 
6. Lotta all’evasione fiscale: il ricavato utilizzato per ridurre le 

tasse; 

 
7. Incentivi e contributi alle imprese; 

 
8. Profili penali; 

 

9. Giochi; 

 
10. Compensazione; 

 
11. Dichiarazione precompilata e semplificazione; 

 
12. Statuto del contribuente e irretroattività norme di sfavore.  

 

 

5 
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FLAT TAX 
 

Quando si parla di un sistema fiscale di tipo flat, si intende un sistema che 

adotta una aliquota fiscale unica, uguale per qualunque livello di reddito, 

che riconosce tuttavia una deduzione personale a tutti i contribuenti (tutte 

le altre Tax expenditures sono eliminate), tale da rendere il sistema 

progressivo, secondo il dettato della nostra Costituzione. 

 
I vantaggi della Flat tax: 

 semplicità; 

 efficienza; 

 meno evasione ed elusione fiscale; 

 economicità;  

 benefici per i conti pubblici. 

 

 

 

 

 

 

TFR 
 

Proposte:   

 

 riportare nelle casse delle aziende con più di 50 dipendenti la quota di Tfr 
non utilizzata per la previdenza complementare (attualmente accantonata 

presso l’Inps);  

 

 tutti i lavoratori possono reclamare, in costanza di rapporto di lavoro e senza 

doverla giustificare, una anticipazione fino al 100% del proprio Tfr. 

 

Misure in grado di fornire liquidità a imprese e lavoratori, per un valore di circa 

6 miliardi di euro. 

Per approfondire sulla FLAT TAX  leggi le Slide 711-712  

www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 

Per approfondire sul TFR  leggi le Slide 709  

www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 

http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/
http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/
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      LA RIFORMA DEL LAVORO  
 
 

 

 

LA RIFORMA DEL LAVORO 
 

 Niente tasse e niente contributi perle nuove assunzioni di giovani; 

 Partecipazione agli utili da parte dei lavoratori (profit-sharing); 

 Moratoria per 3 anni dell’articolo 18, in particolare per le piccole e medie 

imprese; 

 Ritorno alla Legge Biagi per uno “Statuto dei Lavori”; 

 Promozione dei contratti di apprendistato; 

 Valorizzazione delle libere professioni; 

 Operazione produttività e riorganizzazione degli ammortizzatori sociali, sul 

modello tedesco; 

 Sviluppo della contrattazione aziendale e territoriale; 

 Detassazione del salario di produttività.  
 

 

 

LAVORO PUBBLICO 
 

 

Per rendere più efficiente, trasparente, flessibile e meno costoso il lavoro nella 

Pubblica amministrazione tanto a livello centrale quanto a livello degli enti 

territoriali occorre rendere effettivi con meccanismi cogenti/sanzionatori: 

 
 Mobilità obbligatoria del personale; 

 Messa a disposizione (Cassa Integrazione Guadagni) con conseguente riduzione 

salariale e del personale; 

 Superamento delle dotazioni organiche; 

 Valutazione della performance individuale e organizzativa; 

 Produttività nella Pa;  
 Determinazione degli standard dei servizi pubblici e sanzioni in caso di mancato 

rispetto; 

 Trasparenza delle Pa; 

 Previsione di soli mandati dirigenziali a tempo determinato rinnovabili; 

 Progressioni di carriera per merito e non solo per anzianità; 

 Piena attuazione del CAD (Codice dell’Amministrazione Digitale). 

6 
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GIUSTIZIA 
 
 

 

Forza Italia ha elaborato un nutrito pacchetto di proposte in materia 

di giustizia.  

Di seguito forniamo i principali punti programmatici: 
 

 

 Riforma del Titolo IV della Costituzione, con l’affermazione di una netta 

distinzione, nell’ambito della categoria dei magistrati, tra giudici e pubblici 

ministeri.  

 

 Separazione delle carriere ed una disciplina differenziata della posizione di 

autonomia e indipendenza del pubblico ministero, già consentita 

dall’ordinamento costituzionale vigente; 

 

 Responsabilità civile dei magistrati: eliminazione della cosiddetta 

“clausola di salvaguardia” e del “filtro endoprocessuale” costituito dal 

giudizio di ammissibilità della domanda di risarcimento dei danni causati 

nell’esercizio delle funzioni giudiziarie da parte del tribunale competente; 

 

 Eliminazione della messa fuori ruolo dei magistrati; 

 

 Custodia cautelare in carcere: affinché sia limitato il carcere preventivo ai 

soli reati gravi; la presunzione di adeguatezza della sola custodia in carcere 

continua a valere soltanto per i “reati di mafia”; 

 

 Intercettazioni: affinché si contemperino le necessità investigative con il 

diritto dei cittadini a vedere tutelata la loro riservatezza, soprattutto quando 

estranei al procedimento. 
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Per approfondire sul NOSTRO PACCHETTO GIUSTIZIA  

 leggi le Slide 515 

www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 

http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/
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SCUOLA 
 
 
 

 
 

 

 

 Il punto di partenza della nostra proposta è il costo standard: unico principio 

in grado di liberare risorse da investire in istruzione e formazione; 

 

 Proponiamo un modello di governance incentrato sui criteri della 

valorizzazione e responsabilizzazione degli organi collegiali; 

 

 Proponiamo di sostituire il Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento 

dell’offerta formativa con un nuovo Fondo per l’autonomia scolastica; 

 

 Risolvere la problematica del precariato e della procedura di infrazione 

UE aperta; 
 

 Modifiche per un nuovo processo di reclutamento; 

 

 Proponiamo di confermare la supplenza per l’anno successivo e la 

trasformazione delle graduatorie di istituto in graduatorie provinciali o di 

reti di scuole e di dare; 

 

 Formazione iniziale dei docenti: vogliamo assicurare che ogni anno siano 

bandite, con regolarità, le procedure di abilitazione;  

 

 Differenziazione dello Stato giuridico dei docenti; 
 

 Valutazione delle istituzioni scolastiche; 
 

 Scuole italiane all’estero: promuoviamo l’Italia nel mondo; 

 

 DNS, Deledda nelle scuole: promuovere la conoscenza e lo studio della 

scrittrice Grazia Deledda nelle scuole; 

 

 Banco scuola: raccolta di materiale didattico per le ragazze e i ragazzi più in 

difficoltà. 
 

  

8 
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NEW DEAL E  

  LIBERALIZZAZIONI 

 

 
Un nuovo corso, un “New Deal” dell’economia italiana sul fronte 

della modernizzazione del Paese, attraverso investimenti pubblici e 

privati, soprattutto in settori ad alta intensità di lavoro e ad alti 

coefficienti di attivazione, come quello dell’edilizia, delle 

manutenzioni e delle infrastrutture diffuse.  

 

Una manovra in 6 punti che, portati avanti insieme, possono avere 

effetto “esplosivo” per la nostra economia. Quello che ci vuole. 

 
1) Legge obiettivo “grandi opere”; 

 

2) Adozione di un grande piano di assicurazione del territorio contro i 

rischi delle calamità naturali; 

 

3) Adozione di un grande piano di riscatto delle case popolari da parte 

degli inquilini e destinazione delle risorse all’housing sociale; 

 

4) Adozione di un piano industriale nazionale per la realizzazione di 

nuovi impianti sportivi e complessi multifunzionali; 

 

5) Adozione di un piano industriale per il rilancio e lo sviluppo del 

turismo e per il potenziamento delle strutture ricettive.  

 

6) Privatizzazione e liberalizzazione delle Public utilities. 

Per approfondire sul NEW DEAL, ECONOMIA SOCIALE DI 

MERCATO, NEO-KEYNESISMO  leggi le Slide 541-542-543  

www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 

9 

http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/
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    POLITICA ESTERA 
 
 

 

 La politica estera italiana oggi è subalterna a Stati Uniti e Germania, inesistente 

sotto il profilo strategico-diplomatico; in balia del flusso migratorio sconsiderato che 

raggiunge le nostre coste. 
 

 Dalla crisi ucraina al conflitto siriano, dal processo di pace in Medio Oriente, alla 

stabilizzazione della Libia, siamo una potenza regionale subalterna in tutto alle 

decisioni degli Stati dominanti nel quadro della Alleanza Atlantica. 
 

 Avvertiamo la necessità di un nuovo protagonismo sulla scia di Berlusconi, leader 

indiscusso sul palcoscenico internazionale negli ultimi 20 anni, unico in grado di avviare 

mediazioni proficue per il processo di pacificazione in Medio Oriente. 
 

 Inoltre. Il programma “Mare Nostrum” ha ormai stremato la nostra Marina Militare e 

rischia equivocamente di incentivare flussi migratori insopportabili. È un’emergenza 

gravissima. Che ha due vittime: chi traversa il mare alla ricerca di una sicurezza e che 

rischia di trovare la morte in viaggio e nuova miseria all’arrivo. E il popolo italiano, che 

non è in grado di sopportare senza gravissimi contraccolpi sociali un milione di 

profughi. 
 

 Occorre agire in due direzioni.  

 

1. La prima è il coinvolgimento reale, effettivo e affettivo dell’Europa. Noi siamo 

il confine meridionale dell’Europa, e riguarda Bruxelles allo stesso modo che la 

Sicilia è il confine meridionale dell’Italia e riguarda Roma. 

 

2. La seconda direzione è un’azione di politica estera: trattative con i governi 

rivieraschi, e ancora più urgentemente, un lavoro per pacificare quelle terre, come 

la Siria, l’Iraq, il Sudan, il Mali, come il Centrafrica, da cui provengono molti dei 

profughi in cerca di una vita migliore e sono invece biecamente sfruttati dagli 

schiavisti. 
 

 Per tutto questo occorre che la voce dell’Italia sia durante il semestre europeo, una voce 

sola.  
 

 

 
 

Per approfondire su BERLUSCONI: 20 ANNI DI POLITICA ESTERA 
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Calendario della riscossa,  

con annesso breve vademecum 

(On. Daniele Capezzone) 

 

’agenda dei prossimi mesi: e non mi riferisco all’agenda elettorale nazionale, 

la cui incertezza è evidente, ma all’agenda elettorale locale combinata ad altre 

scadenze oggettive, ad altri appuntamenti che invece il centrodestra potrebbe 

cercare di porre sul tavolo, più ulteriori incognite che nella politica italiana non 

mancano mai. E allora, ragioniamo su questo calendario, cercando di incrociarne 

logicamente e politicamente le principali tappe. 

 
1. Già in autunno si terranno le elezioni regionali in Calabria. Sarà il primo test 

elettorale di un certo rilievo dopo la pausa estiva. Perché non incardinare al più presto 

un meccanismo di elezioni primarie aperte per la scelta del nostro candidato?  
 

2. Nella primavera del 2015 si terranno certamente le elezioni regionali in Veneto, 

Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Campania, Puglia. 

Occorrerebbe anche in questo caso prevedere tempestive primarie aperte per affermare 

candidati forti sostenuti da coalizioni larghe e davvero competitive. 
 

3. Sempre nella primavera del 2015 si tornerà al voto per eleggere il sindaco di Venezia. 

Mentre nel 2016 sarà il turno di Milano, Napoli e Torino, e nel 2017 di Palermo e della 

Regione Sicilia.  
 

4. A Roma, per scegliere il Sindaco, in teoria, non si dovrebbe votare se non nel 2018.  
 

5. Se ci fosse entro il 30 settembre di quest’anno la raccolta delle 500mila firme richieste 

dalla legge, e - a seguire - una volta ottenuto all’inizio del 2015 il via libera della Corte 

Costituzionale, la tornata elettorale della primavera 2015 potrebbe arricchirsi anche di 

un voto referendario. Vale per l’economia e per la giustizia. 
 

6. Quando ci sarà l’elezione del nuovo Presidente della Repubblica?  
 

7. Occorre riprendere un rapporto forte, nazionale e locale, con le organizzazioni del 

mondo produttivo (da Confindustria a Confcommercio a Confartigianato, da 

Confagricoltura a Coldiretti, per citarne solo alcune, e senza dimenticare le singole 

organizzazioni impegnate materia per materia, settore per settore).  
 

8. Occorre un rapporto nuovo e adulto con l’editoria italiana, nazionale e locale, scritta 

e audiovisiva.  
 

DANIELE CAPEZZONE 
 

 

 

 

L 
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IL MEGLIO DEL MATTINALE… 
 

Politica estera. Berlusconi vs Monti-Letta-Renzi. 

Dal prestigio internazionale all’inconsistenza 

 

GOVERNI 

BERLUSCONI 

GOVERNI  

MONTI-LETTA-RENZI 

Berlusconi è stato il Presidente del 

Consiglio italiano negli anni più 

turbolenti della politica mondiale. Il 

suo più grande merito: essere riuscito a 

fare sintesi tra le linee di fondo che 

avevano caratterizzato la politica estera 

italiana dalla Seconda Guerra Mondiale 

alla Caduta del Muro di Berlino. 

Sono stati 20 anni di politica estera 

caratterizzati da: un europeismo 

esigente e protagonista; un rapporto 

stretto con gli Usa in condivisione di 

valori e interessi comuni; un’ostpolitik 

in netta rottura con quanto accaduto 

durante la Guerra Fredda (storiche 

aperture verso Russia e mondo arabo); 

fortissimi legami con Israele. 

Dalla crisi ucraina al conflitto siriano, 

dal processo di pace in Medio Oriente, 

alla stabilizzazione della Libia, 

passando per la Turchia e il conflitto 

ucraino. 

Il mondo alle porte di casa nostra è 

in subbuglio, e l’Italia negli ultimi 

tre anni non è mai intervenuta.  

Anni di politica estera distratta, 

debole, ininfluente.  

 

Tre governi che hanno condotto 

l’Italia da una posizione di prestigio 

internazionale ad una condizione di 

sudditanza nei confronti di Europa 

e Stati Uniti. 

 

 

 

 
Per approfondire su BERLUSCONI: 20 ANNI DI POLITICA 
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GOVERNI 

BERLUSCONI 

GOVERNI  

MONTI-LETTA-RENZI 

I FATTI 

Berlusconi unico leader politico ad aver 

presieduto per TRE VOLTE IL G8:  

Napoli nel 1994; Genova nel 2001; 

L’Aquila nel 2009. 

MARÒ. Da quasi 3 anni due nostri 

militari, Massimiliano Latorre e 

Salvatore Girone, sono detenuti in 

India. Il governo italiano non è stato in 

grado di riportarli a casa. 

INCONTRO DI CAMP DAVID, 13 

settembre 2002: 

Iraq, Afghanistan, Medio Oriente e la 

difficile congiuntura economica mondiale 

i temi affrontati a Camp David tra 

George Bush e Silvio Berlusconi. 

STATI UNITI. Le relazioni 

diplomatiche con gli Stati Uniti di 

Obama sono a dir poco ininfluenti visto 

che non si tratta di un dialogo tra pari, 

ma di un rapporto subordinato. 

ACCORDO PER LA 

REALIZZAZIONE DEL GASDOTTO 

SOUTH STREAM, 23 giugno 2007: 

Eni e Gazprom firmano un memorandum 

d’intesa per la realizzazione del gasdotto 

South Stream.  

CRISI ENERGETICA. Crollo 

dell’estrazione degli idrocarburi nel 

Mediterraneo; 

dipendenza energetica dalla Russia 

che fa si che la crisi Ucraina si trasformi 

in arma di ricatto per l’Europa; 

sottovalutata e trascurata la strategica 

importanza delle forniture di gas e di 

greggio dalla Libia. 

INTESA NATO-RUSSIA, PRATICA 

DI MARE, 28 maggio 2002: 

Accordo storico che ha rafforzato la 

costruzione della difesa comune 

europea, sancendo la nascita del 

“Consiglio a 20” con l’ingresso della  

Russia nel vertice NATO attraverso la 

firma della Dichiarazione di Roma sugli 

CRISI UCRAINA. Gestita malissimo. 

Più volte abbiamo suggerito di 

ostacolare un possibile isolamento del 

Cremlino, di trovare canali di 

mediazione per riportare il conflitto sui 

binari del dialogo.  

Invece l’Italia è stata emarginata dai  

tavoli decisionali, sotto scacco di Stati 
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interventi comuni tra i quali il contrasto al 

terrorismo e la non proliferazione delle 

armi di distruzione di massa. 

Uniti e Germania. 

ACCORDI CON LA LIBIA E LA 

TUNISIA per il controllo del traffico di 

migranti. 

Incontrollate partenze di massa dalle 

coste africane di profughi diretti in Italia.  

Fallimento di “MARE NOSTRUM”. 

CRISI RUSSIA-GEORGIA, Agosto 

2008: 

Berlusconi facendo leva sui suoi ottimi 

rapporti con Putin, si adoperò per fare in 

modo di giungere a una soluzione 

equilibrata della questione. Il Consiglio 

Europeo straordinario tenutosi il 1 

settembre 2008 a Bruxelles, fece propria 

la linea del “buon senso” fortemente 

auspicata dall’Italia. 

CASO SHALABAYEVA. Figuraccia di 

portata internazionale per l’Italia, per 

l’allora governo Letta, per il ministro 

Alfano. 

CONFLITTO ISRAELO-

PALESTINESE, 2009: 

Amico sia di Simos Peres che 

di Benjamin Netanyahu, rispettivamente 

presidente e primo ministro di Israele, da 

gennaio del 2009, appena termina 

l'offensiva israeliana a Gaza, il governo 

italiano sostenne con forza un’iniziativa 

per la pace in tutta la regione.  

13 luglio 2013: Usa, Gran Bretagna, 

Francia e Germania si incontrano per 

raggiungere una tregua nel 

CONFLITTO ISRAELO-

PALESTINESE. 

L’Italia, presidente di turno dell’Unione 

Europea, esclusa dal tavolo delle 

consultazioni. 

 

 

 

ARIDATECE BERLUSCONI! 
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Berlusconi in campo,  

20 anni di protagonismo internazionale 

 

erlusconi è stato il Presidente del Consiglio italiano negli anni più 

turbolenti della politica mondiale. Il suo più grande merito: essere 

riuscito a fare sintesi tra le linee di fondo che avevano 

caratterizzato la politica estera italiana dalla Seconda Guerra Mondiale alla 

Caduta del Muro di Berlino. 

Sono stati 20 anni di politica estera caratterizzati da: un europeismo 

esigente e protagonista; un rapporto stretto con gli Usa in condivisione 

di valori e interessi comuni; un’ostpolitik in netta rottura con quanto 

accaduto durante la Guerra Fredda (storiche aperture verso Russia e 

mondo arabo); fortissimi legami con Israele.  

I fatti? Eccoli: 
 

 

BERLUSCONI UNICO LEADER POLITICO AD AVER PRESIEDUTO PER 

TRE VOLTE IL G8:  

 

 Napoli nel 1994 

 Genova nel 2001 

 L’Aquila nel 2009 
 
 

 

INCONTRO DI CAMP DAVID, 13 settembre 2002: 

 

 

 Iraq, Afghanistan, Medio Oriente e la difficile congiuntura 

economica mondiale: questi i temi affrontati a Camp David tra 

George Bush e Silvio Berlusconi. Il presidente del Consiglio è stato 

il primo capo di governo italiano, dopo Alcide De Gasperi, a varcare 

la soglia della residenza presidenziale tra le montagne del Maryland. 

Quello fu il settimo incontro tra i due presidenti in poco meno di 

un anno.  
 

B 
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ACCORDO PER LA REALIZZAZIONE DEL GASDOTTO SOUTH 

STREAM, 23 giugno 2007: 

 

 Eni e Gazprom firmano un memorandum d’intesa per la 

realizzazione del gasdotto South Stream. Progetto volto alla 

costruzione di un nuovo gasdotto in grado di connettere direttamente 

Russia ed Unione Europea, eliminando ogni Paese extra-

comunitario dal transito. È un progetto sviluppato congiuntamente da 

Eni, Gazprom, EDF e Wintershall.  
 

 

INTESA NATO-RUSSIA, PRATICA DI MARE, 28 maggio 2002: 

 
 

 Accordo storico fortemente voluto dal Presidente Berlusconi, che ha 

rafforzato la costruzione della difesa comune europea, sancendo la 

nascita del “Consiglio a 20” con l’ingresso della Russia nel vertice 

NATO attraverso la firma della Dichiarazione di Roma sugli 

interventi comuni tra i quali il contrasto al terrorismo e la non 

proliferazione delle armi di distruzione di massa. 
 

 

DISCORSO DI FRONTE AL CONGRESSO DEGLI STATI UNITI RIUNITO 

IN SESSIONE CONGIUNTA, 1 marzo 2006: 

 

 Sono 94 i leader stranieri ad avere parlato di fronte a Camera e 

Senato degli Stati Uniti: tra di essi ci sono Winston Churchill, 

Yitzhak Rabin e Nelson Mandela. 11 monarchi e 3 regine. Fra i 

leader italiani: Alcide de Gasperi (24 settembre 1951), Bettino Craxi 

(6 marzo 1985) e Giulio Andreotti (7 marzo 1990); Giovanni 

Gronchi (29 febbraio 1956) e Antonio Segni (15 gennaio 1964).  
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CRISI RUSSIA-GEORGIA, Agosto 2008: 

 

 Berlusconi facendo leva sui suoi ottimi rapporti con Putin tentò di 

fermare gli scontri e impedire una battaglia in campo aperto tra i due 

eserciti, si adoperò per fare in modo di giungere a una soluzione 

equilibrata della questione. Il Consiglio Europeo straordinario 

tenutosi il 1 settembre 2008 a Bruxelles, fece propria la linea del 

“buon senso” fortemente auspicata dall’Italia. 
 

CONFLITTO ISRAELO-PALESTINESE, 2009: 

 

 Amico sia di Simos Peres che di Benjamin Netanyahu, 

rispettivamente presidente e primo ministro di Israele, da gennaio del 

2009, appena termina l'offensiva israeliana a Gaza, il governo 

italiano sostiene con forza un’iniziativa per la pace in tutta la 

regione.  
 

NOMINA DELLA DANIMARCA ALLA NATO, 2009: 

 

 Amico del premier turco Recep Tayyip Erdogan, Berlusconi è 

riuscito a mediare per far togliere il veto della Turchia alla nomina 

dell’ex premier della Danimarca, Anders Fogh Rasmussen, a capo 

della Nato. In Danimarca erano appena state pubblicate delle vignette 

anti-islamiche. 
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I nostri must 

 
 

L’AGENDA BERLUSCONI: I 10 PUNTI PROGRAMMATICI DI 

FORZA ITALIA 

 

 

 

 
 

 

 

ANALISI DEL COMPLOTTO 

 

 

 
 

 

 

 

IL NOSTRO FACT-CHECKING SUL GOVERNO RENZI  

 
 

BERLUSCONI: 20 ANNI DI POLITICA ESTERA 
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Per saperne di più 

 

Twitter ufficiale del Mattinale: @IlMattinale 

Sito: www.ilmattinale.it 

 

 

 

La grande speculazione 

 

La guerra dei vent’anni 

L’Osservatorio Renzi 

 

Renzi-pensiero 

 

Grillo-pensiero Gli euroscetticismi 
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